























trimestre, 

mesa. +1 4 

Pegli Stati doll' Uniono. 
postale'sì'igglungonò 
fe spése' di porto. 


REATI =» violet! 


; —-( It diornale sesee tutti.i giorni, eccottnati 


L'INCHIRSTA PARLAMENTARE | 


ad unanimità 


La grari giornata w*Motitecitorio, per 
i l'affare dello Banche, fu jeri; poichè la 
Gimera nnanime, assénziente il Governo, 
3 approvò una inchiesta parlamentare. 
fon. Giolitti che più volte l’ ebbe 
respinta, finalmente annuì ad accettarla 
{qual complémonto necessario alle in- 
quisiz'oni de’, Magistrati e ‘alle Relazioni 
‘degli Ispettori governativi. 

Meno pochi ‘Deputati socialisti che, 

protestando, si: allontanarono dall’ aula, 
tutti gli altri,‘di ogni gruppo politico, 
assentirono all'inchiesta approvando ;un 
ordine del giorno dell’ on. Guicciardini. 
| La Commissione, che esaminerà i do- 
cumenti delle Relazioni e farà indagini 
iper accertare le responsabilità politiche 
e morali dei membri del 'Patlatherito, 
sarà corhpòsta: di «selle, iromiznati” dal 
Presidente della Camera. 

Noi che-sempre chiedemmo si facesse 
la luce, e ritenemmo necessaria l'inchie- 
sta parlamentare, siamo soddisfatti del 
voto della Camera. Forse è venuto troppo 
tardi: per appagaro appieno la pubblica 
opinione; ma sempre a tempo perchè, 
almanco nella 'parvonzé, sia salvo il de 

dooro di uomini ‘pdlitici! Verso cui il 
Paòsé pur oggi, memore del foro patrio 
Lisio, vorrebbe serbare stima e reve- 


renza, See: . 
Pel voto di ieri noi speriamo che suc- 
eederà ora un perio lo «di calma, in at- 
tesa del risultato delle indagini della’ 
Commissione parlamentare, a. 
irta 
LE RÉLAZIONI 
sulle Ispezioni bancarie. 


Ti volume delle Relazioni sulle ispe- 
Hrioni agli Istituti d’ emissione, presen- 
tato al Parlamento, ‘oltre la Relazione 
Firiassuntiva dell'onorevole Finali, con- 
{iene come dicemmo, le - Relazioni dei 
singoli ispettori; e trattandosi di un 
ilocumento impsrtantissimo crediamo 
buona cosa: riassuniere oggi queste re- 
lazioni, . 
Il volume ,si compone di circa 700 
Pagine, in ‘esse: compresi gli allegati. 
Peco, in riassunto, quali sono le prin- 
pali risultanze delle singole relazioni, 
disposte secondo l’ ordine con cui dalla 
mmmissione furono. discusse cd ap. 
provate. 
Banco di Sicilia. 
pezione «del Banco di Sicilia trovò 
a in ‘piena regola e la riserva 
ostituita quasi intieramente in oro per 
ire 36,783,982 02. 
Un vero disordine contabile 
1 magazzino--delle. carte-valoni “per 

Perindo anteriore al 4.agosto 1873; di- 

tti meno gravi osservò nel periodo 

Posteriore, 

Non rinscì ad avare i verbali relativi 

bbruciattiento di un lotto di 45,500 
glietti da lire ana fuori nso,.e di al 
tra partita ili 20 mila biglietti da Ti 

20 rifintati per difetti di fabbricazione. 

denza nella circolazione 
egale di tire 2,044 49281, che it Bànco 

fece figurare nelta minor somma. di 
P1,422,400,97, portando in diminu- 

Ia circolazione effettiva i suoi 

Ì stenti nelle casse del Banco 

fi Napoli, ciò che fece costantemente 

dopo il 1884, nel quale anno stipulossi 
fa i due Banchi meridionali una con- 
euzione per il baratto e per la rispen 

a dei rispettivi biglictti, convenzione 
he non fu ratificata dal Governo. 

Notò che il portafoglio, che sal» quasi 

33 milioni di lire, non rispondè ai 
ini di un ‘Istituto di emissione, essendo 
ostituito in. prevalente misura: dalla. 

Arta di comodo. È 

. Pose in rilievo ‘aléunie operazioni di 

_iegoziazione. sulle azioni industriali 6 
lle dwwise. estere: in. opposizione alle 
orme statutarie ed agli interessi del' 
anco, che. trovasi in parte allo sco» 

Pierto, 

4 Accertò le soller 
È comprese nei div 
mma compi 
he r.conobbe realizzabile ‘ella propor- 





gia natura 
ttivi) nella 





ui vesti te 1264462194, | 
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zione del 48 
serie di'anni. 

In conseguenza determinò le perdite 
definitive nella somma complessiva;. di 
lire 7,716,950.88 e, togliendo tale cifra 
dalle attività esposte dal Banco nella 
Situazione da lui data il 10 gennaio 
1893, ridusse la eccedenza delle attività 
stesse sulle passiv.ià, vale a dire il pa- 
trimonio da live 23,142:855.45 a lire 
15,425,904,57 la quale somma dovrebbe 
subire ‘rin’ altra minorazione di lire 
4,928,513,56, quafido si dovessero trat- 
fare le sofferenze alla stregua del prin» 
cipio accolto nell’ ultimo progetto di 
riordinamento bancario, cioè conside- 
rarle ad ogni chiusura dt esercizio come 


perdite, salvo ad imputare i ricuperi 


agli utili degli anni successivi. 
Altri appunti sono di ininor rilievo. 
Banca Nazionale Toscana 

La Banca Nazionale Tostina-ha un 
capitale elettivo di lire 21' milioni. 

-issa è retta dallo istatut» 44 gennaio 
1875 ed è esplicata la sua ‘azione me- 
diante una D.rezinne generale residente 
a;Firenze e n. 15 stabilimenti esterni, 
fra cui 4.sedi a Firenze, Livorno, Ge- 
nova e Roma. 

Le casse sono tenute regolarmente e 
il fondo delle medesime, risultante in 
complessive lire 54,125,901, corrispose 
esattamente alla. cifra’ esposta nella si- 
tuazione e risultante dalle scrittare. 

Si è riconosciuta la circolazione com- 
plessiva della Banca in lire 101,809,809, 
in perfetto accordo colle cifre esposte 
in situzione. Poi per raggiungere il li. 
mite massimo di circolazione consenti. 
tole dal Regio Decreto del 5 luglio 1801 
in lire .84,299,927, la. Banca potrebbe 
mandare in circolazione lire 3,581,302 

Il portafaglio si componeva di n. 40116 
effetti, in massima parte. con scadenza 
maggiore di 3: mesi, ;ammontanti com- 
plessivamente. a :L: 60,981,681; e to- 
glieado dal totale l'importo delle. ispe- 
zioni più ingenti per complessive lire:12 
milioni circa, il, valore medio di, ogni 
elletto supera.appena le dire 1200 

Per viitù di questo,, frazionamento: e 
per: Tesigun “contingente:di «sblferenze, 


flato dalle piccole partite, il portafuglio,: 


specie quello: minuto, si può conside» 
rare come ben garantito e di pronta li- 
quidazione; mentre. nelle esposizioni 
di maggior importo, vi.sons alcune grosse 
partite che hanno già Subito rinnova- 
zioni e tendono ad immobilizzarsi, 

In complesso le ‘candizioni della Banca 
sono buone e sarebbero migliori se non 
vi fossero da liquidare le conseguenze 
di antiche operazioni mal riuscite. 

Però l' Amministrazione attuale della 
Banca è perfittamente regolare ed .ha 
impresso all'Azienda un impulso vigo- 
rosoò chè fa sperare in un miglive av- 
venire. 

Banca Toscana di credito. 

La Banca Tuscana di credito per le 
industrie ed il commercio d'Italia, quan- 
tunque ideata sulla base di un capitale 
di lire 40 milioni da versarsi. ratesì- 
mente, conserva. anche oggi il proprio 
capitale di impianto di 5 miliuni, diviso 
in n. 20,000 azioni del valore nominale 
di lire 500 efi-ttivo, in rapporto ai ver- 
samenti di lire 250 ognuna; attual- 
mente queste azioni, sono quotate in. 
Borsa da lire 270 a 280 e cioè sopra la 
pari. 


Tanto la cassa di riserva quanto quella 


corrente, sono tenute con molta regola. : 


rità e il fondo di lire 624602257 che 


vi si rinivenzio, (esclusi i biglietti propri . 
{ i 5h) 


dell'Istituto ammontanti a lire 1,154, 
corrisrondeva perfettamente’alle risul- 
tanzé della situazione e «elle ‘scritture, 
La circolazione’ fu accertata 
somma complessiva’ di 


circolazione  cansentitole dal regio de- 
creto 5 luglio 1891 in lire 20,000,000, 
la Banca potrebbe: ancora emettere 
tanti biglietti per. lire 5,803,794. 

It portafoglio era composto di n. 1251 
effetti . per. complessive lire 2,432,405, 
delle quali lire 1,609,909 pagabili sulla 
piazza di. Firenze e le altre lire 822,492 
fuori di detta piazza. Anche per questa 
*Banca.. si. osserva :che. ib portafoglio è 
molto frazionato, poichè.il valore medio 
di ogni cambiale, lavati:alconi: grossi 
effetti,: supera, di. paco le. lire.4000. 

Il portafoglio. in. generale è solido e: 

rente.realizzabile. - 

Le sofferenze nel periodo, 

ca; aggiunsero 


ina gpstione: 


gni rapporto. «e; trovasi: 


ioni, patrimoniali ‘eccellenti. 


per cento, ma in una lunga | 


; nella , 
re 17, 136,020." 
Per raggiungere il limite massimp di, 


30 ‘anni, È 


1 Coni? 





L' ispezione ‘delta “È ‘azion. 
ha constatato la regolarità esemplare 
con la quale procedono tutti i servizi 
che le’sono affidati. ; 

La circolazione effettiva dell’ Istituto 
è accertata in lire 575,280,028, con una 

i ipas:di dite.230, 17447501, 


__«La rellizione perfetto fin- 
zionamento degli uffici e dei laboratori 
destinati alla creazione e alia distribu. 


servizi di ‘€ e 

E' segnalato un aume nelle ope- 
razioni’ di sconto dal 1880 al 1887 e 
ibi successivo, do- 
Ia depressione :del mercato e al 
maggior rigore. usato, dall Istitato nel - 
Ammissione, delle ‘cambiali alto sconto. 
ia | «Rortafoglio fu ac 
‘a di Tite,343,009,686 30. 
fu \gansiderato | sotto 
o.-fa sua origine, la 
gorie dei pre- 
esso, fanno se- 
ilinstrativi salle 
Îla Banca, come 
iberina, la So» 
cietà dell’ Esquilino/,, la Compagnia 
Fondiaria, Ja Sociétà ‘per costruzioni in 
Napoli, la Banca popolare di Torino, 
la Società: di Credito’ meridionale, ed — 

altre. 
Nelle operaziò! 





quella verso’ 


‘di anticipazioni fu 
notata diminuzione 
nel periddé ‘preso ad'esame 1880 1892 
Al 10° gefinàio ‘1893 "esse ammontavano 
alla somma complessivi 

che, dépurata dalle ‘Antecip: a 
lo stock dei tabacchi in dire 44,088,063 24, 
si riduce ‘alla e:fra delle anticipazioni 
ai privati in lire 19,171,165.90. 

Il titolo dei crediti porge occasione 
al relatore di esporre la situazione dei 
corrispondenti. della: Banca, i cui rap. 
porti con I° Istituto, alimentano i conti 
correnti «attivi, + ‘che ammontano . a 
12,953 744.60) life Questo speciale 
servizio ‘è. (dillusamente esaminato ri- 
spetto alle: fasi: percorse dalianno:1882 
della. sua” istitàzione; "nonchè figuardo” 
allè garatizie dalle quali è tutela 

Anche la. situazione dei crediti: ga- 
rantiti è ampiamente. esplicata.! Questi 
ammontano alla somma di. 1 238.48 

Gli effetti in sofferenza: È 
44,757 540 DI lire, delle; quali la Banca 
ha ammortizzato. sugli «utili «annuali 
degli esercizi decorsi fassomima' di lire 
23,/761,99235, figurando iò nella 
situazione la residua samma, di lire 
20,995,548 16, * DES gi 

Nel titoîo partite varid, trovasi com- 
preso lo sbilancio di cassa della Banca 
Nazionale verso il proprio Credito Fori - 
diario per la somma di lire 18,174,292 52. 

Segue la rassegna dellé*spesò ‘del 
corrente esercizio e dei 'titoli*dél' pas- 
sivo; fra i quali figura la ‘massa ‘di* ri. 
spetto nel limite massimo fissatò in 40 
milioni, dei quali 30 milioni risultano 
investiti come capitale di fondazione 
del proprio Credito londiario, ed i 
rimanenti 10 milioni, solidamente im- 
piegati -in-titoti e fondi pobbiiai 

Gli impieghi in stabili pel. 
mento ‘degli uffici, quelli dei 
esposizioni cambiarie efficacemente. as- 
sicurate. da valide ipoteche, e gli altri 
crediti garantiti, fanno ascendere le im- 


| mobilizzazioni a lire 142,641,089:03. Tat+ 


tavia si presume su questa cifra. ina 
perdita di lire 8,183,132. n 

Le attività della Banca investite in 
rendita pubblica, in Buoni del Tesoro 
a lunga scadenza, comprese | uzioni 
per pubblitisservizi, ed i crediti 
aventi carattere d’impeghi diretti, a- 
scendono a lire 98,030,222,80. La per- 
dita presunta su queste attività si cal- 
cola a lire 4,876,998, a 

Sulle cambiali non _realizzab li si pre- 
vede Ta perdita di. lire. 741216 

La rifazione ‘constata che la coi : 
zone di questi impieghi non :menomò 
gli aiuti al commercio e alle indéstrie,' 
rilevando in ‘prova, che la Banca al 10 
gennaio 4893 aveva una ‘circolazione 
coperta .da- altrettanta riserva” per lire 
15,115,82% e una minore circolazione di' 
lire: 101;544,859 rispetto al limite legale.. 

20°. Banca. Romana. aa 

La; ispezione delia Banca Romana ha 
messo in:.Juce! le:molte ia: moli go 
slavità, che, anche prima di essàre:'sve» 
late, avevano_fatto prevedo ei lo:sfacelo. 
di quell. Istituto di emissione. 

fica ee 


idirè 40,154,82742 (di -cii-Hfe 
oro, lite.3,170,85 in argento as 
eslire:.2,708,55450 in. argento” divisio» 


rendono a11'Edicota e presvò i tabaccai 


, garanzia, 


nario). corrispondeva con la situazione 
dei regstri di cassa.alla inilicata. data; 
ma Ja scorta dei biglietti propeii. delia 
Banca era pressochè scomparsa. Se. ne 
trovò una quantità relativamente esigua 
(per un valore di lire 6,578,125), che, 
messa a confronto con Ì' aromontare dei 
biglietti creati e dati in carico ai cas> 
siere e con le quantità dei biglietti di 
scorta esposti nelle situazioni decadarie 
precedenti. (al 10 gennaio 1893, rivelò 
la esistenza di un vuoto di cassa di lire 
‘2850610060. Questo vuoto di cassa nei 
pochi giorni. anteriori alla. ispezione si 
era cercato di nascondere mediante 
cheques, fittizi, tratti nei conti:: correnti 
n favore di varie persone, tra le quali 
il governatore della Banca per lire 
4900,228 30, ed a favore itel Cassiere 
per altrettanta somma. 5 
Quanto poi alla circolazione dei bi- 
glietti, ta ispezione ebbe a. constatare 
che la emiss‘one avea in fatto ecceduto 


‘enormemente la quantità legalmente 


‘permessa alla Banca. Questa non avrebbe 
dovuto superare le lire 72,546,683, men. 
tre la circolazione al 10: gennaio 1893 
fu accertata essere di lire 137,089,913,50 
con una differenza'in più, che costituisce 
la circolazione illegale ed abusiva, di 


' lire 64543,230,50. Codesta circolazione 


abusiva non si era verificata sola e tutta 
nell’ ultimo anno, ma rimentava a inolti 
anti addietro; e per nasconderla al Gu- 


verno nelle situazioni, la Banca si, era 


appigliata allo espediente di far. appa- 
rire nei conti correnti, dei versamenti 
fittizi fatti da varii correntisti, con che 
aumentava nelle. situazioni Ja categuria 
dei debiti a scadenza e scemava di al- 
trettanto il debito per la circolazione 
dei biglietti. Dalte ‘scritture “ dei'' conti 
correnti e dalle ricevute di tali ‘versa- 
menti fittizi sì è avuta la dimostrazione 
che l’.eccesso di :circolazione erasi ve- 
rificato almeno sin dal 1883 per lire 
5,612,663, ed, ora crescendo, ora sce» 
mando negli-anni successivi, era salito 
al ‘10 gennaio 1893 alla suindicata cifra 
di. lire 04,543,230.50. 

© Ma, in ordine-alla emissione ed alla 
citcolazione' dei biglietti della Banca 
Romana, un’ altra grave irregolarità 
venne constatata ; ed è la fabbricazione 
clandestina di serie duplicate di bighetti. 
Il Governatore, d'accordo col Cassiere, 
commise nel 1890 0 nel 1892 clandesti- 
namente, non servendosi cinè degli uf- 
fici della Banca, la fabbricazione di al- 
cune serie di biglietti dei tagli da Jire 
100), 500, 100 e 25 con numeri ilupli- 
cati «delle stesso. serie: precedentemente 
emesse. La commissione fu eseguita 
dalla stessa Casa inglese, che ha avuto 
sempre la fabbricazione dei‘ biglietti 
della Banca Romana: Ricevuti tali bi- 
glietti duplicati, ne fu comunicata la 
emissione in sostituzione di quelli le- 
gittimî delle medesime serie, che rien 
travano dalla circolazione. Ma on foriu- 
nato accidente portò subito la cosa a 
conoscenza di alcuni impiegati superiori 
della Banca, che, senza perdersi d'animo, 
ingiunsero al Governatore dì distrug- 
gere tutti codesti duplicati sitto mi- 


“ naccia di denucia: © «sì vennero distrutti, 


ed evitati il danno, ‘che ne sarebbe ve- 
nuto alla pubblica fede, 

li portafuglio della Banca: Romana, 
che per le cambiali ammontava al 40 
gennaio! 1893'a lire 61,007,315,87, fu 
riconosciuto di difficilissima ‘realizza; 
zione, che non pottà non arrecare per- 
dite assai notevoli. -Prevalgono le cam- 
biali di comodo e fe grosse esposizioni 
dovute da poche personè, che si rinno- 
vavano alle scadenze iteratamente nel 
maggior numero ‘dei casi con piccole 
ed-insign:ficanti minorazioni. R:levanti 
per numero e per somme le cambiali 
a lunga scadenza e non poche a sca- 


‘denza lunghissima che va sino al 1899. 


Scarsissimo Îo sconto di vere cambiali 
commerciali, e di poco superano.il'« 
cimn della somma totala le esposizioni 
per: importi inferiori alle lir ; 
Insomma un portafoglio per oltre ‘i 
quattro quinti immobilizzato, ‘n codeste 
immobilizzazioni sono .sfornite di valida 


Con un. simil 


rilevanti. D.fatti al.40. gennaio:.1893 la 
Romana aveva; crediti: per -cam- 


za per lire 13,050,694,9f,:| 


cui sole lira..4,406,610,48 erano ;ga» 


‘rantite. da. ipoteca, e.il resto sfornito di 


garazia. Però una: parte. della. 
indicata. somma. totale, è stata: già am» 
mortizzata mediante, annui prelevamenti: 
da-un fondo di sp i 
I conti correi 
nascondere? le 


anni 


| ‘ portafoglio, le cambiali 
iin s»flerenza non poteyano..non essere 


le aperture di crediti allo scoperti 
maobilizzarono . grosse. somitig; 
ranno di assai difficile: riscossioni 
data della ispezione; i.crediti:delli 
derivanti da questi conti -corrétiti 
mavano a lire - 53,005,436,23, «compi 
il saldo debitori dei conti coicot 
denti; e. ne risultarono : garanti 
tanto per lire 7,690,687,46. 

In passivo si comprendi 
correnti un debito verso la5B: 
zionale di lire: 4.208,140,72 
origine dalla . mscontrata:: di 
Questa riscontrata: ha -sémj 
molto sulla Banca! Romana-in 7: 
diretta della quantità eccessiva dé 
biglietti in circolazione ze ‘dell 
bilizzazioni delle sue attivi 
stata causa di notevole spesa'ogi 
sino. a che nel 1891 non ‘venne‘abi 

«Per dutto ciò, è trascurand 
servazioni di minore ifiportanza, 
lazione sulla ispezione della ‘Banica Ro 
mana viene ‘a questa conelusior 
sere necessario che' cessi 
emissione che non ha sélidi 
ed ha demeritato'la pubblica fi 

Banco di Napoli. 

La relazione sul Banco di Napoli 
cenna rapidamente le origini è lo 
gimento, designandone le ftinzi 
servizi diversi nei 24 stabilimeni 
gue lo stato di cassa ‘e ‘riserva 
cato. in lire 123,457,225.97 ‘(di 
103,425,292,32 riserva metallica per nove 
decimi ‘in oro), oltre a lire 221:356,097 
in biglietti dell’Istituto : ‘con è 
la circolazione eccédeva (ment 
rante l'ispezione stessa rientiò 
miti legali), di 16,917,20394 tire 
queste compresa la deficienza Ctici 
di lire 2,450,000 alla sede ‘di*Roma' 

Rileva che i debiti.a vista 
tano a lire 51,760,90430, 
37,885;082/41 per fedi, 
cambiari ed assegni, e 1 
conti correnti infrutti 
ti correnti frattiferi c.‘p Spi 
in continuo aumentò, ‘salgono, i 
73,190,009.65, di 'cui.32,395,907.50, 
risparmio, coll’ interesse. 
sitabti del 3 per cento. Parti 
l'esame critico del. portafogl 
quanto sommario ‘e obbiett 
tandovi gli efltetti cambiari 
97,538,707,44 — concludendo, 
portafoglio è incagliato per circ 
in lire 29,620,03435, | ; 

Rileva che il Banco non s' impiglidi 
considerevolmente in imprese inimo! 
liari, così ‘chie lo toccarono solo, le; chisi; 
economica ed agraria. Di. queste, prins: 
cipale conseguenza lire 23,029,460:06 di 
sofferenze, talune d’ origine antica. (| i 
lire 3,254,885.03 ancor :comprese.::nel' 
portafoglio) su cui presumesi una ‘pei 
dita di 9 milioni, oltre. alle. spesa 
lice 700,00). ed altre lire. 6,837,586.25; 
coperto dal fondo di ammortamenti 
l’uopo costituito, 1 

La relazione si estende sui; rappre: 
sentanti e ‘corrispondenti, che serviron 
al Banco per allargare la propria:cere 
chia d'allari e designa le. tre :speci 
d verse di servizi, del cambio .cioè:di 
biglietti e di altri titoli, degli incassi:è; 
della emissione di assegoi bancari;:Hl: 


i toro debito complessivo, circa di :85.mi, 


lioni, è per la inaggior parte garantito. 
Discorrendo delle partite varie..e;déi 
bitori diversi, accenna ad una partita‘ 
di lire 2,641,022 32 di crediti provenient 
dall'antica Cassa di sconto soppressa; 
«nel 1870, da considerarsi non prù.reas 
lizzabile: slend 
: Ricorda il tentativo. de! triennio ‘ È 
88 89 ‘per l'esercizio del al 
rio, sospeso. in modo. chi 
fatti dappresentano solo ci guaren:: 
titi da ipoteca e da pegno. per.-diré: 
11,461,183.19, non infertmente Tecoper 
rabili, sl 
Si ocenpa del credito. fondiario, il cui 
conto, corrente si è chiuso al 3Ì dicem 
bre 1892 con ‘un credito del Banco 


‘lire 35,434,487 64. 


Per le perilite già accertate, :.pe 
entità dell'arretrato, per l’insol 
organica di molti deb.tori e pe 
nor valore dei. beni dati: in garanzia, 
relazione . presume non .. tutti 

tegrali 


i dell’ Isti 




















Camera dei Beputati. 
Seduta del 21. — Pres. ZANARDELLI. 

Nell’ aula vi sono oltre 350 deputati; 
le tribune sono affollatissime, eccetto 
quella di corte che è quasi vuota. 

Svolgonsi alcune interrogazioni. 

Ad una dell'on. Marinelli, il ministro 
Lacava dichiara che le condizioni del 
bilancio non hanno permesso quest'anno 
la presentazione del progetto per il 
censimento della popolazione. Nel bi- 
lancio 1893 94 saranno stanziati i fundi 
necessari per incominciare il censimento 
stesso, 

Marinelli prende atto e ringrazia. 

Si riprende la discussione della pro- 
posta del governo per la nomina di una 
commissione che esamini i documenti 
relativi all’ ispezione bancaria. 

Palberti dà ragione del suo ordine 
del giorno, che non riferiamo perchè 
si vota invece quello proposto dall’ on. 
Guicciardini, che i lettori troveranno 
più innanzi. 

Giolitti ricorda di avere fin da ieri 
eselusa la possibilità di pubblicare in 
qualunque modo l'elenco delle soffe- 
renze : cioè turberebbe troppi interessi 
privati, anche se non turbasse l’azione 
dell’ autorità giudiziaria. Ma il Governo 
è però disposto a completare, ove sieno 
ritenuti insufficenti dalla commissione 
nominata, i documenti ieri presentati, 
affinchè la commissione stessa possa 
liberamente compiere le indagini che 
stimerà più opportune, per rendersi | 
conto esatto dei fatti risultati dai do- 
cumenti per ora ad essa affidati. 

Guicciardini dà ragione del suo or- 
dine del giorno così concepito: «La 
Camera, udite le dichiarazioni del go» | 
verno, delibera la nomina d'una cum» 


| zioni fatte 






Appena Prampolini ba finito di par- 
lare esce dalla porta soprastante alla 
montagna e lo seguono 1 deputati s0- 
cialisti Berenini, Casilli, Guerci e Maffei. 
La Camera, che aveva ascoltato l'on. 
Prampolini senza interromperlo, rimane 
un momento impressionata per l’ inat- 
teso incidente; ma poi scoppia in una 
grande e lunga risata, alla quale se- 
guono vivissimi rurnori e commenti. 

H presidente pone ai voti l'ordine 
dei giorno Guicciardini e lo proclama 
poi approvato all’ unanimità. 

Dopo il voto, Bovio dice : Raccogliendo 
le ultime parole dette dall’ onor, Pram- 
polini, dichiaro che la questione sociale 
non è un privilegio, nè la privativa di 
alcuno (dene, bravo); nor l'abbiamo 
sempre sentita e studiata. Mi: auguro 
che alla Camera venga un partito so- 
cialista che discuta la questione, e non ! 
protesti e se ne vada, . 

Vivissimi e prolungati applausi, quasi ' 
generali. Moltissimi deputati vanno a, 
stringere la mano al deputato filosuf:». 

Il progetto sulle pensioni è appro- 
vato con voti 245 contro 128. 





Cronaca Provinciale. 


Banchette ad un Commissario , 
Cividale 22 marzo. 


Jersera una eletta d'ogni ordine della 
cittadinanza offrì una cena all’ egregio 
dott. Cani che lascia ìl commissariate 
di Cividale per la sottoprefettura di 


Esposizioni a Pezzuolo. 

Il Circoto Agricolo, visto il brillante 
esito della esposizione d’animali agriceli 
tenuta nel decorso ottobre, deliberava 
di tenerne una simile nel prossimo set- 
tembre colie norme precedenti e limi. 
tata egualmente agli allevatori del Co» 
mune di Pozzuolo, ed ai soci del Circolo 
di qualsiasi Comune. Chi possedando 
animali fuori del Comune, volesse con- 
correre all’ Esposizione, potrebbe asso- 
ciarsi al Circolu medesimo, pagando una 


azione di L. 4. 

Contemporaneamente sarà tenuta una 
esposizione di utensili ed attrezzi per 
l’agricoltura, a cui potranno concor- 
rere tutti i fabbricanti del Friuli. Non 
si daranno per questa esposizione, premi 
in denaro, ma soto diplomi. 

A suo tempo saranno pubblicati i 
programmi. 





Una insegna di osteria 
che mette in moto un mondo di gente, 


Lacinico, 20 marzo. 


Avete accennato altre volte al caso 
della insegna d'osteria 4! Baluardo del 
Friuli, che diede tanto sui nervi ai ca- 
poccia sloveni di Piedimonte. Tale in- 
segna A/ Baluardo del Friuli è posta 
sul locale d'osteria di Andrea Janzig 
(nativo di Lucinico, dove anche dimo- 
rava fino a poco fa). L'osteria è situata 
su f.ndo appartenente a Piedimonte, ma 
che per la sua prossimità a noi, puossi 
calcolare come se fosse di Lucinico, 





Monteleone. 

Riescì una dimostrazione personale 
al funzionario, che si aveva accaparrato 
tutte le simpatie, ed una protesta con 
tro il sistema di traslocare il commis- 
sario in carica per non sostituirne un 
altro ed eludere così le solenni dichiara- 
in contrario al Parlamento. 








missione di cinque membri per esami- 
nare i documenti presentati e fare ' 
quelle altre indagini che creda neces. ! 
sarie per accertare le responsabilità 
politiche e morali, astenendusi dall’ in- 
tervenire in quanto è di competenza 
del magistrato. » 

Colajanni N. non conviene con Palberti 
che l’ inchiesta amministrativa sia stata 
completa : qualche punto della relazione 
meriterebbe schiarito. Si sarebbe, per 
esempio, cercato di occultare un credito 
di tre milioni e quattrocento mila lire 
fatto dalla Banca Nazionale Toscana 
nel 1874 al signor Achille Fazzari, cre- 
dito al quale Ja Banca crede bene ri- 
nunciare  seppellendolo nella rubrica: 
profitti e perdile, 

ppure lo stesso l'azzari è riescito 
poi ad avere altri quattro milioni dalla 
Banca Romana! In quell rubrica, la 
Banca Nazionale Toscana ha seppellito 
altri 24 miltoni. 

l'on, Mussi ebbe a dire che i pe 
scicani ruppero le reti, ma vi rimasero 
i pesciolini; e Rovio, che i corvi scap- 
parono, ma vi rimasero i calandrini (si 
rile). Meglio così, perchè non faremo 
una scorpacciata d’ animali indigesti, 
ma una friltura piccantissima di ani. 
maletti saporiti (ilarità vivissima e pro» 
lungata) ! 

Giolitti, per evitare ogni equivoco, 
dichiara che non può consentire che il 
comitato inquirente possa chiedere at. 
l'autorità giudiziaria cop'a di documenti 
nell’ istrutoria segreta. Questo sarebbe 
distruggere il fondamento dei giudici. 
Doveva cò dire per non lasciare adito 
a malintesi. A_processo finito, il parla- 
mento potrà sulle sue risultanze dare 
il suo giudizio; ma aggi non deve tur- 
bare l’azione dell'autorità giudiziaria, 
Questa è la sola condizione, questo il 
. solo limite eh' egli pone, 

Dichiara di accettare 1’ ordine del 
giorno Guicciardini e prega gli amici 
del Governo di associarsi a questo or- 
dine del giorno. Propone poi che esso 
sia modificato nel senso di delegare la 
nomina della commissione al presidente, 
perchè una commissione di questo ge- 
nere non può uscire da una votazione 
di partito; essa deve essere superiore 
alle gare di partito. E poscia accetta 
che la commissione sia di sette membri 

Guicciardini accetta Ja proposta del- 
l'on. Giolitti. 

Tutti gli altri ordini del giorno ven- 
gono ritirati, 

Bovio, Crispi, Radinì, e Nicotera, coe- 
renti aì precedenti voti da cessi dati, 
dichiarano che voteranno la proposta 
di Guicciardini. 

Si alza il deputato socialista 
polini e con voce tonante grida: 
— In nome anche dei mi amici de- 
putati socialisti dichiaro che non vote- 
remo l'inchiesta. Ora essa è divenuta 
inutile e derisoria; dovevate farla pri- 
ma d'oggi se volevate colpire i colpe- 
voli. Ma già si si tratta di ladri in 
guanti bianchi! fareste diversamente, 
se si trattasse «li miserabili. Qui voi 
rappresentate nna commedia; voi stessi 
ridete in cuor vostro di quanto fate. 
Ma alla commedia che voi recitate, io 
ed i miei amici non vogliamo prender 
parte : lasciamo a voi la responsabilità 

del voto; noi ce ne andiamo. 

Queste parole sono accolte da qual» 
che debole applauso di taluno dell’ e- 
strema sinistra. Partono invece degli * 
applausi più forti dalla tribuna pubblica 
e da quella della stampa; ma il presi. 
dente finge di non ascorgersene e la- 
scia correre. 


Pram. 








Non è che Cividale ci tenga ad un 
ufficio che per lo scarso personale 
poco rende e che, come burocratica- 
mente esercitato, meno approda; ma 
dal momento che si grida su tutti i 
tuoni che gli slavi circondano e minac- 
ciano da tre parti il territorio, perchè 
non si vuole imitare la Repubblica ve- 
neta, la quale teneva a Cividale un 
provveditore ai confini? 


— H concerto di domenica. Benchè ri. 
petizione o quasi dell'ultimo datosi 
nella stupenda sula del Circolo Sociale; 
e benchè il pubblico, per la quaresima 
e pel freddo, sia accorso in numero 
scarso nel Teatro, riuscì a bene. Si di» 
stinsero, come la prinia sera, il baritono 
Bront, che questa volta mimiò eziand.o 
una romanza deliziosa ; il signor Carlo 
Galante che bissato trattò il violino con 
la consueta delicatezza in due andanti; 
la signorina Strazzolini, vieppiù pro- 
mettente, ai pianof»rte con la brava sua 
maestra signora Tazzi; il viol ncello 
signor Piccoti ed il flauto dell'altra 
volta ; il prof. nobile Antonibon all’ ar- 
monium ed it prof. Rinaldi col violino. 

Si vra gli altri tutti eccelse |’ appas- 
sionatissimo ed intelligente maestro con- 
certat.re signor prof. De Stefani. 


Note pordenonesi. 
Pordenon», PI marzo. 

La nostra società schermistica pro 
cede molto bene. Gli allievi di scherma 
offrirono sabato sera, omomastico del 
loro egregio maestro signor Giuseppe 
Bearzi, a questi una bicchierata, rega. 
landolo di elegante spilla d'oro. 

Alcuni dei nostri soci assisterono a 
Conegliano a quella festa di beneficenza 
datasi dal Circolu di scherma e genti 
mente mi favorirono i seguenti dati. 

Brillanti gli assalti di spada tra i 
ma stri Bonezzi e Giraldini e tra il 
maestro Ranzatto e il Maggiore Pizzati; 
applauditissimo l'assalto di sciabola tra 
il valente maestro Ranzatto e il signor 
Giraldini. Benissimo la parte musicale; 
suonò il Tirindelli e tanto basta. T. atro 
aftllatissimo. 

Le nostre Guardie Municipati allug - 
giarono in doma petii i soliti Carli di 
Torre che con violenza si rifiutarono di 
consegnare le reti delle quali furono 
trovati in possesso in atto di uccellare. 
Benissimo, e raccomandasi pure alle 
guardie di cogliere anche a tempo debito 
in contravvenzione quei ragazzacci che 
si dilettano alla distruzione dei nidi di 
uccelli. 

Ho il piacere «i annunciare che il 
rinomato stab limento fratelli Pescati di 
Alzano Maggiore (Bergamo) in cementi, 
ne affidò la rappresentanza per qui al 
signor Francesc» Santi. 

Augurio di buoni affari, 


Ineendio. 

Domenica, verso le 2 pom., in Borgo 
Cividale di Palmanova, nel cortile di 
Guglielmo Bearzi prese fuoco un pa- 
gliaio. Lo avvisarono per primi ed ac- 
corsero tosto i militari del vicino quar- 
tiere, ai quali si unirono in breve, molti 
volonterosi, riuscendo ad impedire, no- 
nostante il vento, che si comunicnsse | 
il fuoco agli altri pagliai ed alle stalle 
contigue, evitando così gravissime e.n- 
seguenze. La causa sembra’ accidentale, 

Arresto, 

A San Daniele fa arrestata Giacinia 
Mardoro perchè s' introdusse nell' abita - 
zione di Pietro Paressoni, rubandogli un | 
pajo di orecchini del valore di lire 11. 








B 


adi. 


poichè appena due metri di distanza dal 
torrentelio di confine tra noì e quel 
comune; torrentello questo che serpeg- 
gia e discende rasente le diverse case a 
levante dei paese di Lucinico ; «dieci 
metri solo distante dai casali lucini- 
chesi e pochi minuti dalla nostra chiesa, 
mentre all'opposto un buon quarto di 
ora dista dalle prime case di [edi 
monte e tre quarti da quella chiesa. 
Podestà di Piedimonte, capoccia slo- 
veni tentarono tutti i mezzi per indurre 
il Janzig a mutare insegna: raa egli 
tenne fermo. Ora l'i. r. Capitano l'i- 
strettuale di Gorizia, dando ascolto ai | 
reclami sloveni trovò di far intimare 
al suddetto Janzig un Decreto Capita- 
nale con cui gli divieta di tener ulte- 
rioramente l’ insegna. Ve lo strascrivo: 
Al signor 


Corte d'Assise. a 
La prima condanna. 
Udienza del 21 marzo 1893. 


Facendo seguito al cenno di jeri, di 
remo che il Castellan Raimondo, nel 
suo interrogatorio, ammise tutte le cir- 
costanze adotte dall’ accusa, affermando 
che il colpo alla testa del Mauro An- 
tonio lo diede acciecato dall'ira e per- 
chè provocato dalle continue contumehe 
di cm era bersaglio da parte dello 
stesso Mauro; ben lontano dall” idea 
«d’ omicidio, egti voleva semplicemente 
vendicarsi delle molte pedate infertegli 
nel sedere pochi momenti prima del 
fatto. 

Fra i testimoni viene sssunta anche 
Margherita Erminia, la moglie dell’uc- 
ciso Mauro Antonio, la quale, fra dirotte 
lagrime, racconta la venuta del marito 
a casa dopo il fatto, come si mettesse 
subito a letto, e pochi momenti dopo 
perdesse la favella ed il rapido aggra- 
varsi del maie e la tremenda catastrofe 
della mattina seguente. — La povera 
donna, tanto accasciata dal dolore, ri- 
masta con cinque figliuoletti tutti in 
tenera età, l'ultimo di pochi mesi, ed 
il suocero imbecillito, e privata così 
barbaramente dell’unico appoggio, desta 
la generale commiserazione, ed il Pre- 
sidente, anche lui commosso, conforta 
con buone parole la misera e l’allon- 
tana della sala dicendole che ha la for- 
tuna di essere alla dipendenza di un 
vero gentiluomo, del conte De Asarta, 
e che questi, con la sua ben nota ma- 
gnanimità, saprà provvedere per lei e 
per i disgraziati orfani, 

Gli altri testimoni sono concordi nel- 
l’ammettere tutte le circostanze del 
fatt», nel dare ottime informazioni sul- 
l’interfetto ed anche sull’ imputato. 

I medici periti Sigg.i Marianini Dr 
Alberto e Bosisio D.r Antonio, furono 
ambedue del parere che i unica causa 
della morte di Mauro Anton:o, si fu 
la percossa ricevuta dal Castellani. e- 
scludendo in via assoluta qualsiasi at- 
tra causa passiva o remota 

Ii cav. Caobelli, rappresentante il 
Pubblico Ministero, con breve, semplice 
ma stringeate elequio sostiene il titelo 
d’imputazione : lesione personale se- 
guita da morte, non ammettendo nep- 
pur !a provocazione semplice. 





Andrea Janzig 
oste 


in Podgora (1) 


Venne a conoscenza dello scrivente aver Ela 
posto sulla Sua casa N. 256 sita sul territorio 
del comune di Podgora e precisamente al con- 
fine dello stesso verso Lueinico netla enti 
lavvi pure nn essrcizio d'osterio, ona tabella 
colla iscrizione A Baluardo del Friuli. r 

Essendo una simile iscrizione posta sovra 
una cas: esistente st territorio d'un comune 
sloveno atta a frovecare gravi disordini ed a 
fomentare vieppià l'as io tra le nazionalità 
suscitato dalle ultime elezioni comunati di Ln- 
cinico, l'i. P. Capitanato distrettuale trova per 
motivi d'ordine pubblico di proibirLe di te- 
nere ulteriormente la detta tabella o,dinan- 
doLe l'imme-iato allontanamento della stessa. 

Contro ia presa..ta decisione Le resta libaro 
di produrre ricors» all ec elsa i.r, Luogote- 
nenza di Trieste entro il termine di 14 giorni 


I. R. Capitanato Distre‘tuate 
Gorizia li 1 marzo 1893, 
L’I. R. Consiglio di Luogo‘enenza 
Bosizio. 
L’oste Janzig valendosi detla facoltà 
di produrre ricorso contro ii- decreto 
alla Luogstenenza di Trieste, lo ha an- 
che inoltrato col tramite Capitanale, e 
così fino all'evasione di questo ricorso 
l'insegna rimane espusta dove fu col- 
Jocata, 


(1) Nume con cui gli sloveni chi unano Pie- 
dimonte. 





Cronaca Cittadina. 


Moilettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare ‘im 
sul suolo 20. 

MARZO 2} Ore 8 aut. Termometro 5.4 
Minima aperto notta — f.i Barometro 726. 
Stato Atmoafarico Sereno 
— Vento pres:jone Stazionaria 

IERI: Sereno 

Temperatura: Massima lì.6 Minima — 0,5 
Media 3 84 Acqua caduta Altri fenomeni 

Bollettino astronomico. ' 
22 MARZO 1893, 
Sola 
Leva ore di ftoma — 5.57 
Passa al meridiano 12.3.41 
Tramonta » >» 6.42 
Fenomeni 


13. 


Luna 
leva ore 7.58 m 
tramonta —, - 8 
eta giorni 43 





Tassa di famiglia 1893. 


Il Municipio di Udine avvisa : 

Facendo seguito al Manifesto Muni- 
cipale 1 gennaio p. p. N. 8909, si pre- 
viene il pubblico che la Commissione 
tassatrice ha formato il Ruolo definitivo 
della tassa suindicata, e che il Ruolo 
stesso trovasi depositato ed esposti 
nell'Ufficio Municipale e vi rimarrà ! 
sino a tutto il giorno 31 corrente af- 
finchè ogni contribuente possa du. : 
rante l'orario d'ufficio, farvi le ispezioni 

di suo interesse. 

Per una associazione tra E 
farmacisti della Provinela, 
Vedemmo oggi convenuti in città pa- Î 

recchi farmacisti della Provincia, per la 

radunanza costitutiva della Associazione 
tra farmacisti friulani, 
La riunione ebbe luogo ali: 10 ant. 


d'oggi. 


Il difensore avv. Giovanni Levi, pri- 
ma di cominciare la d.fesa, rivolge a 


; nome di tutto il foro udinese, gentili. 


parole di saluto ali’ill. Presidente comm. 
anzetti, augurandosi che la sua liu. 
minata ed equanime direzione resti ef. 
fettivamente alia nostra Corte d'Assise. 

Judi comincia la difesa dell'imputato, e 
con bile argomentazioni, mantenendosi 
sempre logicament=» nel vero, e con 
frase efficace e corretta sostiene la grave 
provocazione per parte det Mauro An- 
tonio e domanda che i giurati pronun- 
cino analogo verdetto. 

I! Presidente prima di riassumere la 
causa, ringrazia l'avv. Levi delle cor 
tesi parole usate a sua riguardo, e ve- 
ramente commosso, ricorda i ber giorni 
già passati a Udine, quale Procuratore 
det Re, le molte amicizie e simpatie in- 


* contrate, e lui, friulano d’azione, si 


compiace oggi di ricordare che fino dal 
1878, chiamava il Friuli, il Piemonte del 
Veneto. Ed oggi, dopo quindici anni 
d’assenza, rientrando in Udine, sente 
rinnovarsi tanti sentimenti d'affetto verso 
la nobile cittadinanza e chi sà, chiude, 
che la precarietà dell’oggi non si muti 
nella stabilità del domani! 

Rassunto quindi il dibattimento in 
brevi e chiarissime parole, mantenendo 
una imparzialità ammirabile, formula i 
quesiti, e li consegna at capo dei giu- 
rati. 

Questi si ritirano ed in pochi mo- 
menti pronunciano il loro verdetto che 


, ammette il fatto è la provazione sem- 


plice. 
In seguito a ciò la Corte, deitro pro - 
posta del Pubblico Ministero, condanna 


,.Hl Castellani Raimondo ad anni cinque, 


sei mesi e venti giorni di reclusivne, 
ulla perpetita interdizione dei pubblici 
uffici, alte spese del processo e della 
sentenza Îignidate quest’ ultime, in lire 
cento, 

II secondo processo. 


Oggi, secondo processo, per la me- 
dlesima imputazione. 

Imputato, Felice Cocetta detto Ci- 
gnola, fu Guseppe, di anni 33, villico, 
da Bieinicco Egli è accusato di avere, 


‘nella notte dal 14 al 15 gennaio 1893, 


con intenzione di produrre lesioni per- 
sonali, ferito con arma da taglio in più 
parti del corpo Francesco De Biasio, 
cagionandogii, tra altre, una lesione al: 
l'addome che fu causa della sua morte, 
avvenuta nel 24 detto mese. 

La ferita all'addome determinò una 
peritonite purulenta, che fu -— dice 
l'atto di accusa, la causa unica e pros- 


‘ sima della morte del Di B:asio, morte 


avvenuta senza il concorso di concause 
apprezzabili; poichè se i periti opinaruno 
che probabitmente possa aver contri- 
buito allo sviluppo della peritonite la 
esposizione del ferito ad un freddo in- 
tenso, per qualche ora, senza esser 
convenientemente riparato alla parte 
vffesa, tuttavia (è sempre l’atto di ac- 










‘ove -alibandonava 


averlo ferito, 









De “Blasio daga 



























Le risultanze della istruttoria gg, fi b9" 
però favorevali-al' Cocetta net SRD sario p 
che egli-non agì allo scopo di uccide i arti 
ma con la indeterminata intenzione novemi 
ferir cui il di lui operato rimgy 
nei limiti di un ferimerito volonta Pubbl 
seguito da morte (art. 368 La parte al cone 
relaziono all'art. 364 Cod. Pen.) © N Nei divi 

Anche di questo fatto, e della orig come 
sua in in diverbio incominciato all'a concerti 
steria, abbiamo stampato a suo tergo plouditi 
circostanziata narrazione, i Lasi 

D fensore : avv. Mario Bertaccioli, molto Db 

P. M.,, dott. Randi. 3 scalori è 

Periti medici: dottori Bortolotti + i signor 
Tami di Palmanova, Questi 

Un procésso alle Assise fy rime, 

senza giurati, R. Leon 

Ci scrivono da Padova, 21 marzo: Prima 

Oggi alle Assise comparirà Rizzard replica » 
Simeoni fu Giovanni di Udine guarda gherese 
di città condannato alle Assise d Ve Romei € 
nezia a 17 anni 9 mesi e 40 giorni {j del Ged 

Doma 


reclusione per mancato omicidi» con 
sentenza in data 19 novembre 1892 per 
avere il 15 marzo stesso anno, in Ve. 
nezia, nella bottiglieria di Luig: Medici 
a fine di uccidere esploso tre colpi di 


| 





Offert 
Carità it 
di Bear: 


rivoltella e palla contro Maria Puppini, Morpuri 
compiendo tutto ciò che era necessaria fratelli 1. 
Capellani 











alla consumazione del delitto, senza che 1, Ì, Ceri 





uesto avvenisse per cause però indi ; 
Fendenti dalia su TIcata. È U De I 

La Corte d’ Assise di Venezia ha sha. 1. 4, Rizzi 
gliata l'applicazione della’ pena, quitdi Le offer 
i giudici di Padova non devono, d'or. E Congregni 
dine della Cassazione di Roma, fare che dusco via 


una: modificazione alla pena infltt 









modificazione, favorevole all’ imputate, gl 
I giurati non intervengono. lata 
Socfetà Alpina Friulana, iitrisce @ 
I soci sono convocati per lunedi ” ‘quello cl 
marzo alle ore 8 pom. per l’appro» ff talvolta 
zione del consuntivo 1892. In caso di ®-plici alte 
non raggiunto numero legale, !' Asem itive. Erp 
blea si terrebbe nel domani. tifo, feb 
Il consuntivo si bilancia in Lire Rfqueste p 


16,795 28, e presenta una entrata mag. sformazic 














giore delia spesa, in lire 990.98, Per la fEgi sangue. 
stampa dell’In Alto si spesero lire fee sforzaron 
1,044.10 e 393,75 per stampe varie. _trimedii 
Nulla di nuovo. _ sole 

Per la chiamata dinanzi ai Giudice la scopei 
istruttore di alcuni testimoni non prima sangue, ( 
assunti ‘nel processo iniziato contro l'ex posto, fa. 
direttore della Banca Cooperativa signor che dept 
Guglielmo Ermacora e il segretario del dette alte 
Consiglio direttivo della medesima s- ed in un 
gnor. Fabio Cloza, taluno credette si sto fu pr 
fossero scoperte irregolarità. nuove, In- rificenza 
vece non si tratta se non di appurare prima cli 
cose è rircostanze già note, sulle quali jverdetto | 
l'inquesito signor Ermacora non'avrebbe lustri ‘clin 
dato spiegazioni sufficientemente chiare, lassi, Maz 
costanti. s Sdi « Press 
Prevedesi che l'istraZione del pro. «Chimico 
cesso’ si prolurigliérà ancora per. oltre «sì vende 
un inese: ma è ritenuto ‘generalmente i« piccola 
che nulla di nuovo ne uscirà. Alla ge- «entrano 
nerale verifica di tutta la gestione, fia «cole: ag 
dal sorgere della Banca, l’ autorità giu ccatura. 
diziaria ba chiamato un ragioniere di Neposito — 
fuori e lo coadjuva altro ragioniere di E iti G. COME 
qu pigra 
Arresto. 4 (Trieste, fari 

Tersera alle dieci, fu arrestato Giu-  fEgNITI. 





seppe Azirie, di ignoti, d’anni 29, di 





















Spalat» (Dalmazia) perchè commetteva VO 
disordini al Teatro Siciate e poi perchè Doma 
durante | arresto ingiuriava gli agenti Sul 
che lo conducevano alla sua provvisoria Poichè 
dimora. o) Società di 
gare su 
Denuncia. riulani ce 
Gi.sefla Terin detta Giuseppina Ru Aîla Con 
mis, fu denunciata all'autorità giudi- lempo vor 
ziaria, perchè riuscìva carpire a Su. ua? Non. 
sanna Cecotti di Faedis, due. bollettini ulla cone 
del Monte di Pietà di Udine. tempo ren 
La Pina è una domestica e indu maggio s 
striante di qui. er la Pat 
Un' altra 
Atti della Giunta Prov. Amm. Cofisiglio « 





Seduta del 18 marzo 1893, denza : cio 








Approvo il Consuntivo 1891 della Congregs- i di 
zione di Cnrità di Pagnacco. È rali 
Approvò la deliberazione del: Consiglio am- enga acc 
ministrativo della Casa di Ricovero di Ultine, ino al. Cir 
riguardante scioglimento ii afflttanza di fondi ultimo “tril 
situati :in Riciniceo di pertinenza del Pio | F' nostre 
Istituto. V 
Approvo la deliberazione del Consiglio stes-0 onore vei 
relativo all’impiogo in rendita dello Stato Rgper la. Pati 
della somma di lite 13827 derivan e dull'af- erazione 
fentco del fondo per le grazie do'ali. ef rispetta 
Approvo le modificazioni apportate alla ti- se VI 
riffa per la fassa sui cani, vigente in Comune RIE 
di Fiume. sua vita. 
| Deliberò di rinviaro alt' amministrazione del Un rei 
civico ospiiala di Latisuna per schiarimenti, gli a 
au relativi alla vendita di argenteria prove- 
niente dall’ eredità Arrigo. Un angel 
Approvò fa deliberazione del Consiglio sun- ngelo 
ministrativo della Casa di Ricovero "dice, 8 
relativa all’ affranco di partite livel arie. GI 
Deliberò di invitare 11 Consigi o Comun ile IRA sorriso, li 


Forgaria a pronunciarsi nuovamente sul ficea- 
ziamento del segreturio signor Zuliani Luixi 
solt» comminatoria del provvedimento di cui 
all art. 171 del a legge comunale 6 provinciale. 


ella sua fa 
+ Fu rapite 
n lui ferve 











Detiberò di rinviare al Comune di Latisana HAgenz 

a termini e'per gli effetti dell'art. 169 della | A on Da i; 
Legge Comunale e provinciale, gli atti relntiti È DE n 
alla costituziono di duo cauzioni di lire 10 di | Sqoi  diletl 
rendita, a favore dei messi dei Conciliatore. per. sessant: 
Approvo l' istituzione d: una terza condort& Bidua, tenta: 
ostetrica in Comune di Cividale ed autorizzò palmo al tri 
l'aumento dello, stipendio della levatrice del ‘Fr i 
secondo riparto, duna s 
Approvo le deliberazioni dei Consigli Comu- Immenso, ir 
nali di Forni Avoltri e Ovar) riguardanti con- Joleria atten 
cessione di piante, Genitori, { 

que h 
Corso delle monete. ° piango co 





cnsa che parla), non erano ignote al 
feritore le condizioni di tempo è luogo 


Fiorini a_ 216% Marchi a 19790 
— Napoleoni a 20.78 — Sterline a 6.0 — 











Pmnostei deputati. 
L'on. Marinelli fu nominato commis: 












R 30m sario per il progetto inteso a modificare 
Sendo gli articoli 316 e 317 della legge 13 

ridere novembre 1859, 

ione q; 


Neairo Sacfale. 
Pubblico piuttosto scarso assistette 
al concerto dei signori Rigd e Bodì 
Nei diversi pezzi eseguiti tanto l’ uno 
come l’altro si dimostrarono valenti 
concertisti e furono continuamente ap- 
plauditi. x 
La signorina Kate Bensberg cantò 
molto bene la cavatina nell’ opera: I pe- 
scatori di perle e così pure si distinsero 
i signori Borghi, Serra e Faust. 
Questa sera, penultima rappresenta 
zione della stagione con l’opera *Pa- 
gliacci, Parole e musica del maestro 
R. Leoncavallo. . 
Prima dell’opera, verrà esegdita la 
replica a richiesta della Rapssodia une 
gherese e la distinta signorina Giulia 
Romei eseguirà un concerto per Arpa, 
del Gedefroid, 
Domani, ultima rappresentazione, 
@norauze fanebi 


Offerte fatte alla Congregazione di 


origina 
all'o. 
le Mpa 

oli, 


otti è 


ise 





dici, Carità infmorte 

pi di di Bearzi Giacomo 

pini, Morpurgo famig. Cav. Elio 1. 5, Co, Brandis 

sarÌa fratelli 1. 2, Loonetti Dr Leonida Ing, L 1, 
Capellani Dr Pietro 1, 2, Novelli Ermenegildo 

i che 1,1, Ceria famiglia LL 1, 


di De Puppi Co. Giuseppe 
Rizzani ha Antonio 1. 2, Rizzani Gio. Batta 


\. I, Rizzani Leonardo 1 1. 

Lo offerte ai ricovono presso l' Ufficio della 
Congreguziona di Carità e presso le libreria 
fratelli Tosolini P. V, Emanuolo e Marco Rar- 
dusco via Mercatovacchio. 

BI sangue, 

meraviglioso e non ben compres» mi. 
tero di natura’ che ci genera, ci nu- 
risce e ci ripara, è anche all’ opposto 
nello che ci fa languire, ammalare, e 
alvolta anche morire colle sue molte» 
lici alterazioni qualitative e quantita. 
ive, Erpete, scrofola, scorbuto, sifilide, 
fo, febbri, anemia, apoplessia e da 
queste gli impuri connubii e le tra- 
sformazioni, tutto è proveniente dal 
sangue. I sapienti di tutti i tempi si 
sforzarono con ogni studio di trovare 
rimedi che, depurandolo, lo ritornas- 
sero alla pristina composizione, ma in- 
darno. Era riservata al nostro secolo 
la scoperta del vero depurativo del 
sangue, dello sciroppo di pariglina com- 
posto, fatto dal Dott. Mazzolinì di Roma 
che depura il sangue da tutte le sud- 
dette alterazioni, senza alcun incomodo 
ed in un tempo assai breve, e per que» 
sto fu premiato colla più grande ono- 



























In Pirificenza qual'è la medaglia d'oro di 
are prima classe al merito, in seguito a 
ali verdetto di una commissione dei più il» 
be lustri clinici dell’epoca, Baccelli, Ga- 
re, Bflassi, Mazzoni, Valeri. 


« Presso l'inventore — Stabilimento 
«Chimico Quattro Fontane 18, Roma: 


re «si vende la bottiglia grande I. 8, la 
le «piccola 4.50, — In un pacco postale 
«entrano due bottiglie grandi o fre pic- 


«cole: aggiungere L. 0.70 per l'affran- 


«catura, 

Neposito unico in UDINE presso la farmacia 
li G. COMESSATTI -- Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
TRONI + Rolluno, farmacia FORCELLINI — 
Tmeste, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 
VITI, 























VOCI DEL PUBBLICO. 
Domande e desideri onesti. 
Poichè recente è l'assemblea della 
Società dei Reduci, vorremmo interro- 
are sul monumento da erigersi ai 
riulani caduli per la patria. 

Alla Commissione incaricata — quanto 
empo vorrà ancora per aftuare l'opera 
ua? Non si lasci volare il tempo senza 
uila concludere, non si rimandi a un 
empo remoto di soddisfare a questo 
maggio solenne reso ai gloriosi morti 
er la Patria. 
Un' altra domanda vorremmo fare al 
‘onsiglio direttivo o meglio alla Presi- 
enz è che nell'occasione dei fu» 
erali di qualche socio commilitone, 

ga accompagnata la salma di lui 
ino al. Cimitero colla bandiera sociale, 
Îtimo tributo di pietà verso 1’ estinto. 
E° nostro dovere di mantenere alto 
‘onore verso i prodi che combatterono 
er la Patria, affinchè la presente ge- 
erazione passa conservare il prestigio 
el rispetto e della ven ne per chi 
e l'ha meritato cimentano seriamente 
sua vita, 

Un reduce dalle patrie battaglie. 
Un angelo è volato al Cielo. Era un 
ngelo 
























Giacomo Bearzk, 

sorriso, la letizia, l'avvenire sognato 
ella sua famiglia. Ù 
Fu rapito a soli nove anni, mentre ' 
ì lui ferveva tanta vita, brillava intel» 











Mercato dei lanull e dei suini. 


Dopo lunga malattia, ribelle ogni i 
Verano approssimalivamente ; 


cura, nelle ore antimeridiane di ieri 
cessava ii vivere il fanciullo poco più 
che novennne 

Giacomo Bearzi, 

Chi può deserivere le trepidazioni, le 
ansie, alternate con brevi periodi di 
‘ speranza, che per due mesi e più ten- 
nero in sospeso l'animo non solo de' 
suoi cari, ma dei numerosi amici e co- 
noscenti di famiglia ? Doveva essere un 
fanciullo ben intelligente e buono, se 
aveva saputo destare Lante simpatie e 
guadagnarsi tanto affetto. 

Sì, era precocemente intelligente; ma 
quello che in lui specialmente si era 
costretti ad ammirare, era la squisita 
bontà del cuore, 









140 agnelli. 


dla macello da lire 1, a 1.10 al chil 
a p. m., 40 d' allevamento a prezzi di 
merito, 22 arieti da macello da lire 
1.5 a 125 al chil. ap. m.; SI castrati 
da macello da fire 1.25 a 1.35 a p. m; 
35 agnelli da macello da lire 0.70 a 
0.80 al chi. a p. m, 59 d'allevamento 
a prezzi di merito, 

100 suini d'allevamento; venduti 20 
a prezzi di merito, 3 da macello, ven- 
duti 2 a lire 9850 del peso di circa un 
quintale, ° 


f 








Carne di manzo, 


Ho conosciuto pochi fanciulli, che rac- | |a qualità, taglio 1.0 al kg. 1 1.70 
chiudessero nell'animo un più ricco te- » sc » » 160 
soro d’affetti; il sentimento era la qua- » » » » » 150 
lità in lui prevalente : ne posso fare te- » » » » » 140 
stimonianza io che per ta lunga con- » » Zio » 140 
suetudine con lui ho avuto modo di stu- » » » » » 1.30 
diarlo nel più intimo dell’animo. Ed » » » » »120 
ora che avevamo concepito le più liete » » Bo » » 120 
speranze di te, perchè, o Giacomo ci » » » » 140 
hai abbandonati? Che ci rimane di te ? » » » » nl 
Il ricordo incancellabile della tua breve | ija qualità» 4.0 » » 1.50 
esistenza trascorsa con noi ed un desi- » » » » » 1.40 
derio più acuto di rivederti, di sentire » » » » » 130 
la tua voce squillante, di ricevere le tue » » 20 » » 1,30 
carezze, che sapevi profonderci con » » » » » 120 
tanta grazia. » » 8.0: » » 440 

Troppo commosso io stesso, non sa- » » » » nl 
prei trovare una parola di conforto per » » » » »°090 


Voi, o desolati genitori, che aveto per» 
duto un tanto bene : possa il vostro caro 
angioletto impetrarvi dal Cielo il co- 
raggio di sopportare con rassegnazione 
l'immensa sventura. 

Udine, 22 marzo 1893. 


. Carne di Vitello. 

Quarti davanti al Kg. L.. 0.90, 1. 
4.10, 1.20, 1.30. 

Quarti di dietro al. Kg. L 1.40, 1.50, 
1.60, 1,70, 
Carne di Bue a peso vi 
di Vacca 


vo al quint. L. 62 
» » DI 


M. D. P. 


AES » » 
ed » di Vitello a peso morto» » 80 
PER » di porco a peso morto 
Giacomo Bearzi senza il sangue » 95 





a nove anni estinto 
Ahi tristi caso, dove innanzi a' volti de padri, 
Osenra Diva, spegni le vite nuove! 

(Carpucci- Mors). 

Amorosamente intenta sulia culla del 
bambino, la madre stava a rimirare il 
placido sonno, a spiare il lieve moto 
che tradisce i fantasimi del sogno; e lo 
sguardo lungo irradiava benedizioni 
d'amore. Passava la mano sulla bionda 
testa, il padre, lieto di speranze indefi- 
nite © fiero della promettente infanzia 
Sorrideva teneramente la nonna ai 
cari occhioni, da cui traluceva tanta 
bontà, e così precoce sviluppo d’ intel- 


Notizie telegrafiche. 
La sentenza nel processo del Panama. 


Parigi, 21. È’ finito oggi a Parigi 
questo clamoroso processo. })po le ar- 
ringhe della Parte Civile, le requisitorie 
dei Pubblico M., le difese, i giurati 
col loro verdetto accordano a Lesseps 
solo e a Blondin le circostanze attenuanti 
La Corte ‘d’ Assise condannò Lesseps 
ad uri anno di carcere, Biondin a due 
anni, Baihaut, alla- perdita dei civili di- 


La oscura Diva, vinte le fatali leggi 
della nitura, spense la nuova vita. — E 
la natura incosciente, solenne, resta 
calma, e nel fulgore del sole prepara 
nuove vite ! 

Come dar contorti ai cuori strazlati ? 
Un sol pensiero: la giovane fronte 
s'è chinata soito il freddo bacio della 
Morte, prima che il dolore |’ avesse 
tocca... 

Lacrime, lacrime ... 


furono condannati al rifacimento dei 
danni ed interessi da fissarsi dallo Stato 
nonchè condannati al. pagamento di 
375,000 franchi a favore di Monchicourt, 








Lusi Monticco gerente responsabile. 








‘PER TOSI E CATARRI 


| 
USATE CON SICEURTÀ I 


| la Lichenia al carme Valente 


DI GRADITO SAPORE QUANTO L'ANISETTO 


Gli amici. rain. 
focoslelcic eee) 
Gazzettino Commerciale. 
Rivista settim. sui mercati. 
(Ufficiale). 

Settimana 11, Grani. Il mercato di 

giovedi riuscì assai debole causa la fi 

pioggia, gli altri due mercati di mar- [| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
tedì e sabato furono scarsamente prov- 
visti. Tutta la roba portata, fu venduta Ì 
stante le domande abbastanza attive. 
La presente condizione del riercato 
è solita a ripetersi ogni anno in questa 
stagione, in cuì i terrazzani sono occu- 
patissimi pei molteplici lavori agricoli, 
Anche la speculazione rimane quasi 
totalmonte inattiva. Non è che alla 
comparsa delle nuove messi che la fi- 


Deposito Unico Presso 
Valente — fsernia. 








AVVISO 

Chi vuole acquistare letame ' 
delle Scuderie Militari, si ri- 
velga all'impresa Lettiera Mi- i 


sonomia del mercato cambia del tutto, 
aspetto. ! litare fuori porta Pracchiaso 
Si misurarono: Ett. 883 di grano-. F 


turco, 5 di segala, 15 di Inpini e 5 di, @AS® Nardini — Udine. 


sargorosso, 
Rialzò il granoturco cent. 20. 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedì. Granoturco da lire 990 a | 
10.50, lupini da lire 8 a 8.50, fagiuoli 
alpigiani da lire 19 a 19.76, di pianura 





hi Fagagna 
dà affittarsi per la stagione primaverile ed ° 
a lire 4147. ; estiva, stanze con e senza mobili, con e 
; Giovedì, Granotureo da lire "n a senza cucina, per famiglie v Ileggianti. 
do pigihal alpigiani da lire 19,— Rivolgersi alla Redazione 


Chi ha fieno da vendere? . 


1 amministrazione del Deposito d'al- 
. " cass levamento cavalli di Palmanova acquista 
martedì. Nessuna sensibile variazione del fieno a piccole e grandi partite ; sì 


nei prezzi, * invitano pertanto i proprietari a pre» 





Sabato, Granoturco da lire 9,50 a 
10.60, fagiuoli alpigiani da lire 15.20. 
a 19.70, fagiuoli di pianura da lire 11.17, : 
a 1267. j 
Foraggi e combustibili. Mercati quasi 
nulli giovedì e sabato, qualche cosa 









enza svegliata e precoce. 
Morì conscio di se, presago di lasciare 
SQoi diletti, la mamma adorata, che 
er sessanta funghi giorni lo vegliò as- 
tua, tentando di contendere palmo a 
amo al triste fato la creatura sua, 
u uno strazio indicibile, un crollo 
îÎmenso, irreparabile sventura. A che 
olerla attenuare con pietose menzogne? 
Genitori, parenti, piangete, piangete: 
Plango con voi. 

Dr Giacomo Colombatli. 

















int. li 50,14. : 
Castagne al quint. lire 43, 13.50, 16.“ sentare il campione col prezzo relativo 
Semi pratensi. nell’ Ufficio di detta amministrazione in 

Trifoglio — al chilogramma lire 1, Borgo Udine — a Palmanova. 


110, 1.20, 1.30, 4.95, 1.40, 1.45, 1.50. 

Medica — al chilogramma lire 0.80, SPIRE so RT î 
0.85, 230, 0.95, 1, 1.05, 1.10, 1.20 Appartamento civile da af- 
425, 1.30. sà POTRNETIRA Ss fig 

Altissima — al chilegramma lire 0,50, Mare, È I piano, Sia e sialo 

| Vla Cnssigiaceo N. 145, sel. 
ambienti, soffitte, acqua in‘ 


0,55, 0.60, 0,65, 0,70, 6.75, 0,95. 
Reghetta — al chilogramma lire 0.45, 
casa. Rivolgersi al ‘proprie- ’ 
tarlo. È i 





0.48, 0.50, 0.65. 0,70, 
Fieno — al chilogramma tire 0.18, 
0.20, 0.30, 0.32, 0.35, 





46. 45 arieti, 80 pecore, 70 castrati, 


Andarono venduti circa: 20 pecore 


ritti, a cinque anni di carcere ed a | 


letto. . settecentocinquantamila franchi di am- 
».. Sogni, speranze, promesse, la Morte | menda, Inoltre Baihaut, Blondin e Les» ; 
iniqua disperde. | seps, sulle conclusioni delle parti civili, 


liquidatore della Compagnia del Panama. ‘ 
— Gli altri sei accusati furono assolti. ; 
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ri 
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fi 
ci 


18! 


integralmente e sudito. 


2 


vi 


supera i sci milioni. 


ammonta a 
delle quali sono destinate ai 


rovasi un completo assortimento di macelune 
{ da cueire amano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche uliimi sistemi cd a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità 


| la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto a calzolajo. 


| a prezzi modicissimi. 





CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Grande Stablimento 


PIANOFOR Li 
GIUSEPPE RIVA 


Tdine Via della Posta 10 {i De 


Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparaturi 
accordature, 

Pianoforti delle primarie fa 

di Germania e Francia, 
Organi Americani — Armoî 
Assortimento istrumenti musicali 
dolini — Violini — Chitarre — 


“TOSO ONOARDO 


©Chirarge- Benilsta 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. B 


Unico Gabinetto el giene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Dinti e Deztiera artificiali. 



















































































LUIGI ZANNONI [Tic 
UOENE TRICSTE 


V Sarorgnana n. {4 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


ata colla Logge 28 Giugno: 
e R, D. 12 Luglio 189: 



















RAPPRESENTANZA | Estrazione al | È 
stella i 
Primarie fabbriche di tulli i paesi 190 si RILE | 500 
NOLEGGIO od 












oltre 


| Un numero della >. 
| LOTTERIA ITALO - AMERICANA 
‘n° Costa UNA LIRA ‘#6 


| Chiedere programma dettagliato aî prim» 
! cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno 
e presso la Banca si 


F.Hi CASARETO di F.co 
( Casa fondata nel 1868 ) È 
arlo Felice, 10-Genova, 


Î 
{ 





accordature, riparazioni. 


















PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRtFELLI ZAANONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
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Via € 
Per lo r'chieste inferiori 3100 numeri 
' aggiungere Cont- 50 per le spese d' invio. 
| dei biglietti e dei doni in piego. racco- 
7 mandato 
i © Bollettini uffciali delle Estrazioni ver- 
rauno sempre distribuiti GRAT!S e spediti 

} franchi in tutto il mondo, du 


L'olio puro di merluzzo 


ottenuto dai NEGATI FRESCHE 
si lrova nella Farmacia Filipuzzi è firolami 


AVVISO. 


Da cedersi in affitto una 
fabbrica di conciapelli con 
avviato negozio. i 

Per trattative rivolgersì 
all’ ufficio  Annunzi del 
Giornale «La Patria del 
Friuli. » Ho 





PHOENIX specialità 


Macchina a pedale senza navetta 





















Si assume qualunque lavoro di riparazione 
il 

















Società & Reale 


di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 













Sede Social: in Torino, Via Orfane, N. 6 





La Società assicura le propiietà mobiliar 
d immobitari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrati. 
Per la sua natnra di associazione mutua 
ssa si mantieno estranea alla speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati come 
isparmi, 

La quota annua di assicurazione essendo 
ssa, nessun ulteriore contribute si può ri- 
hiedere agli assicurati, e deve essere pagata 
ntro il gennaio d'ogni anno. 

Ii risarcimente dei danni liquidati è pagato 
Le entrate sociali dinarie sono di lire 
mattro milioni e mezzo circa. 

Il fondo di riserva, per garanzia di soprav- 
‘enienze passive oltre le ordinarie entrate, 


AI signori Farmacisti 


Presso la ditta fratelli Tosolini Librai. 
ecartolaiin Udline, trovansi in vendita deî 
Uubri per copia ricette conforme alle di+ 
spos zioni ullime emanate dal Regio 








Risultato dell’ Esercizio 1891 
L'utile dell'annata 1891 





Soci a titolo di risparmio, in Ministero. È 
£ ragione del 10 q1d sulle quote Ò 
mim © PAgate in e per detto anno L. 348,059.45 
ed il rimanente è devoluto al ALL’ OFFELLERIA 


fondo di riserva în. ..... L. 450,535.72 s 
a GIUSEPPE TORTORA: 
Valori assicurati al3t si di a; ° . 
Bize N, 106,008" "°" L, acors,900,60s.- | I Udine Via Daniele Manin 


i Proventi dei fon 


vi 







“Lampade a Petroli 


mam 












| adi decennio 1882-91 si è în media ripar- 
. 
| delle quote pagate. 


$ 
d 
$ 
0 
$ 
Ò 
0 
È 







da domenica 26 corrente’ 
si troveranno in vendita le 
tanto rinomate 


Fomnecie uso Vicenza — 


Specialità della suddetta 
Ditta ed a prezzi conver 
nientissimi. 


1892... 3,741,209.15 









» 400,000. — 
pel 
i.» 6,090,558 67 













o ai Soci în risparmi annuati 1 11,90 per 00 
Agenzia în Udine, Piazza del Dunmo 

1, rappresentala dal Signor Seala 
ittorio. 
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EIA DICI COC IOCICA CIRIACO INI, 
SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
DEr'OSTTE 
° PORCELLANE; TERRAGLIE E LAMPADE 
Cristalterie fine è mezzo fine - Vetvami d'ogni specie 
LASTRE Di VITRO 
all'ingrosso e dettaglio 


sempl:ci, doppie, smerigliate, rigata g 
. colorate n 
Diamanti da ta gliu 
; ina 
CRISTALLI 
e Specchi d. Roomia 
e Francia con 
Cornice dorata 


À 











to 

















Da tavola 
Quiazione, caffè, 
<. thè:e Aa'camera. 
ih ‘granile*assortimento i 
Na per eucina Posaterie, 
Macchine da imbot- 











ASHO 


r Alberghi, 
#EsT0n: 







*_ Lastre ‘per’ finestre 


me rem 








































tia ostoro si ricovono esclusivamente par il nostro_Giornale presso-laffiaio principale di Pubblicità A 
9 ROMA, Via di Pietra 3I — NAPOLI, Palazzo Municipalo —: GEYOVA, Piazza fontane Morose —* PARIGI; 
: Edmund Prine 10 .Aldersesto Siroat, n, è a 








SEST 


STAGIONE PRIMAVERA -ESTATE 


3 
Ò 
ANNIBALE D'ORLANDO 






Angolo Via Paolo Canciani e Foscolle rimpetio la farmacia Comelli 


GRANDIOSO E SPLENDIDO ASSORTIMENT 
| | STOFFE DA UOMO 
tutta merce freschissima e di gran novità 
REALE GRANDE RIBASSO i 
Assicurasi sopra qualunque confronto d'altri co) 0 ee. 
Si eseguisce qualsiasi lavoro sopra misura con massima prontezza precisione e convenienza i 








Taglio elegante e moderno 









Denial Medico Magnetico 


elogi di notabilità mediche, calorosi rijgrazismenti di 

























































"lori 32 R 
EROI DaoNO det si eccellente ro‘otietà alle prepa- i 55% | 
razioni della Soefetà Mallana per la produ- SE LE , ; 
{zione d’alimenti igienici pei bambini (ff ei its P. D'AMICO 
-(Sode di Milau: ) che è inutile fat loro utterioro 16 :iame. ESS: BOLOGNA - Via S Felice, 14 
Le madri suino d'avere nella (da he S3s- È PMR CS RI 00, 
È "fia 2 Lrda È : 
i SÈ 1 
è =5.8 Chi da, qualunque città d’Italic e dell’ eitoro, 
qualungi 
i A MI 5 E Sa desìd rasse per corrispondeara ottenere un cor- 
a sa 2£85 sultò magnetico d l'a chiarovegrenta sonnarbuli 
Îl più perfetto surrogato, ausiliario a succ: dineo del ss ANNA, fa d'itopo che per lettàra” faccia noti’ 
= i frico per. € ° 
DR materno. — La Farina lattea italiana |j en #°S principati inioni delle mulflta; pi sod vallette 
ovfo ferruginosa è I rierstiruento pù razionale EEE dROSTA NITÀ la Dil reetia iS bizoni 8 lac riooti 
e gradito pei bambini gracili per ; i ST8 necessario ch siatomi ‘della’ 
artoraro deperiti latti Horta di Fibbrica Sca milattio, &I prof. D'AMICO; sposo della ‘Son 
‘Vendi Betis Dee: mIa IRC — 58] sambnta, persh egli,; sottoponendoli: all’ esame 
Vendita presso tulle le Far- i 580. della msgnetica chisroseggente; possa ifuc ri chie: 
macie e Drogherie d' Ialia edel- syÈ elia, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
0’ Estero. { $ i $ nel. guò Tueido | nai 6î ruetò: farapvatico, 
5 i E E, . atabil sca in usione al stente, i veri 
In Udine 1rasso ; G. Comessatii= | Zac " Ja. perfetta. guarigione 


farmachi a:ti a far ott 












nto della salute. a ANGELO MI. È 


i 
F. Cometti - Fratelli Dorta  F. Mini \ 








( i | od'almeno un miglio: ; i ; 
si -G, Pilippazz «Angelo Fabris eco, ERRO Il gsbinetto moguiti è assi L’ acqua ai eliinina:: di N 12, Milano, Ia 
|atinti” medici, ri rice Migone e ©.i è dotats di fragranza ti Tiongaga, 8, SALVA 












tiosa, ‘mpedisco immediatamente! la caduta. Hei 
capelli e delia; barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, fuforidendo loro forza. o morbidezza, 


medico ché assi 
Ad ogni lett ri 
per consulto, bisogna unire, si 


arrib@hieti; -profumitri 
I, IASON RINRICO 
(CO part ucchisre 






Esige e la marca di fabbrica 
Mella Socie'à Haliana per 101 faro scquisio di se- PILLOLE _, 





a.dull'Italia.0.dall’estero 
r_cartolina- va 















dicenti Farine latteo d’ altre 3 glia postale, sia pir racco: SLIRE 5 enn'| Pa-scomparireaforfora:dd'nssicara stia“ gi 
alire fabbriche. CREOSOTINAÎ | fancobolto d Cent. 20 è dirigerla'aì Prof. PIE. | sezza une lussureggiante capigliatura finoalia pù icinal tolta = Ta 
=} snecomandate de dis’ntifl |} TRO D' AMICO, BOLOGNA. a | Sarda vecchisia, Ti SO Pontebba al 








LUIGI BILLIANL.farmaciata, 

sig. CETTOLI. ARISTODIMO.— n Tolmezzo da 
ig.. GIUSEPPE .CHIUSSI farmacista. ” 
ioni per paoco postale.aggiungere Con 1D 





Medici per la pronte gne- 
rtigione delle 


© Qu»sto yrezioso farmaco ; , a 
esperimenta:o da distinti TOSSI ORARIO -FERROV 





Si bende in fiato ed in (fiacons ) da L, 2,/1.50. 
bottiglia da un'litro cirtà'a L. 8,60 





ulico < 




























Cir i in un vomero gran È RAFFREDDORI ERE A _iname 
dissimo di css, è ion RAUCEDINI Partenze Arrivi, Partenze Arrivi — sioné 
vato di fecile tolleranza in DA UDINE A VENEZIA [ DA VENEZIA VI] 
nocno e di sorprend ni MR, ni die peo us Le a Hichesn 
efficacia ne!l’ Anemia. nell ORCHI de Ti ni si dh io 
TUBERCOLOSIne RACH d inFLyeWzò, ECC, f [p.ti a rta sce 
TISMO, nella SCROFOLA sisic di r O. 110p. 6:0.p. dcedia) 
ne la Dispepsia, nei'a -Ga- ole di O. 540 p. 10.30 p. 1 di 
PORELLO. strile, uso Febbri di ma P Creosotina f 9. 805 p. 10.58 p. Le capenlo.di SANTAL- QLE di 
Speo ale preparaz. della F.rm. daria nelia. Spermatorrea Cee PE reranio av. ate () Per 1a los © 1.3 classe, 19, Rue Pavée, PARIGH 


4 
C..pù popolare fra la gioventù: — AH? efficaci 
mente: riconosciuta; ;11.Salel:.unisce Pazi 
| guarisce iu ..r0 0, quattro/giorni: le :malsttià. 
settimane d: cura, — Es gere:là:firma Ei! EMER 
Prezzo L:' 450 4 

i ce 


w Italia; 8. NEGRE 


PONE LE, Jato dott pelo 0egi & [teso l Cltora aut 
, ' or r 

Ri " saurimenti nervosi, nell'I-fal catramo e prepa ati 

Pillole Antimalariche nappetenza, nella Debolezzo] congeneri 

generale, nei LANGUORI DI STOMACO e nelle Malattie piiiote di 

dei Bimbini in cor è necessario ricostituie l gracile vr Creosotica 

anismo ecc. — lstenzioni sial metodo: di cura corredai Hanno azione pronta 05 









Produttrice della rinomate 






















FS AUTCREVOLI ATTESTAZIONI MED HS si sped Manno gr. to caparo ZONE + RBILANO, viz:8. Paoto 11 | 
scono gratis a richieste. Non produ.ono aicuna ir- %U Tr J presso le principali Wati 





Pregzo: Bot.iglia grauda L, 8,60; Bottiglia piccola L, ® f] ritazione È 4 
Guardarsi dalle sostituzioni ea es'gere la firma de GRATIS 2 manda opuso fo 


iti P rietari e la M itata. sull’ azione tera» 
Fratelli Pomello prop arca depositata GEA rodi ok sica chi 


Attestato di lode all'Esposizione Medico-Iglenical mica del a, Creosotina, x 
Internazionale di Milano 1892 5 Flacone di 60 pillole .. 2 
























riot. DOMPE' - ADAMI RI o 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE Ti GEScA Ri i : 

Via bottigia grande può servire per one cura complete] Se fio" Blu cop rarppa ste dik HAQUORESTONADIGO-RACOSPHPERNTA | 
Altro specialità proprie della farmacia Pomello : ta UDINE proeso le farma BAI pi , ; . di i 


Pillole Autima‘aciche — Pillote Antibronchiali cie Giacomo Comessatt, F. Coircidenze. Da Portogruaro per Venezia sulle ‘Milano FELICE BISLERE Milan| 


Deposito e rappr<s-ntauza iu Udine presso ls Ditta Ca pie Riezielk An oro 106. goti e 7;42 pom. Da :Venezià «arrivo 
i i s are pom, 







Francesco Minisiti. 





È ri porta silla boto 
Bi. { DA UDINE A CIVIDALB: ta, una forma di 
sovi la:;.marca d 


* Tonante a tuti Contri e Droiri ||ERSS EFalEtE: aes para 
(CIOCCOLATA CROCE-ROSSA du! pera 


LIZIER - VENEZIA 


Premiata all'Esposizione Medico - igienica 
Es EREL AN 1892 


E la più digeribile e nutritiva. 



































Tramvia a Vapore Ù 






«Pev esi profaribilmonte pi 
Pero dat: Wiewtnibrths > 














